
ORARI S.MESSE: feriali ore 8. 30 18.30 (no al giovedì) 

 festivi (pref.) ore 18.30  
  8.30 - 10 - 11.30 - 18.30 

CLERO PARROCCHIALE: 
Parroco: don Franco Motta, Fogagnolo 96  t. 02-24 40 401 
Residente: don Raffaello Ciccone, Savi 21  t. 02-24 85 876 
Ausiliarie: Annarosa e Cristina, (Oratorio) Fogagnolo 88 t. 02-22 472 575 
 Ufficio Doposcuola, (Oratorio) Savi 21  t. 02-26 221 077 
L’Ufficio Parrocchiale, per richiedere Certificati, prenotare la celebrazione di 
S.Messe e per informazioni è in Sacristia ed è aperto lunedì, mercoledì, giovedì e 
sabato dalle 8.30 alle 10.00; inoltre tutti i giorni feriali dalle 18.00 alle 19.00. 
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APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
    

Domenica 15 maggio   V DOMENICA DI PASQUA 
    Giornata nazionale di sensibilizzazione dell’8xmille alla Chiesa cattolica 
 

    Dopo la santa Messa delle ore 10.00: intervista a Mons. Rober-
to Davanzo, prevosto di Sesto San Giovanni e presidente 
dell’Istituto Diocesano per il sostentamento del clero. 

 

    ore 10.00 in p.zza S. Pietro: CANONIZZAZIONE DI CHARLES 
DE FOUCAULD (diretta su Tv2000) 

    Per conoscere meglio questa straordinaria figura spirituale, visita-
te il sito www.charlesdefoucauld.it. Trovate le essenziali notizie 
biografiche e una serie di testimonianze che ben raccontano 
l’eredità lasciataci da questo “fratello universale”. 

  

Giovedì 19 maggio   ore 20.45, in chiesa: ROSARIO MEDITATO  
 

Sabato 21 maggio   Ore 16.00: SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE - 2^ turno 
    L’ingresso alla celebrazione è riservato a familiari, parenti e 

amici dei comunicandi. 
    Sono sospese le confessioni. 
 

Domenica 22 maggio   VI DOMENICA DI PASQUA 
     

    Ore 15.00: SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE - 3^ turno 
    L’ingresso alla celebrazione è riservato a familiari, parenti e 

amici dei comunicandi. 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe feriali:  lunedì e venerdì ore 18.30;  martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
   festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Ufficio parrocchiale lunedì ore 19.00 - 19.30 martedì ore 18.00 - 19.30 

(in cappella feriale) mercoledì ore 9.00 - 10.00 giovedì ore 9.00 - 10.00 

   venerdì ore 19.00 - 19.30 sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba  per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: 
   lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
   per informazioni e appuntamenti: al numero 3517608394  
   (lunedì e giovedì fra le 16.00 alle 18.00, martedì e mercoledì fra le 15.00 e le 17.00) 
 

Orari infopoint Caritas (via Savi, 21): domenica dalle 10.45 alle 12.30 
telefono: 3515726534   lunedì dalle 16.30 alle 18.30 mercoledì dalle 16.30 alle 18.30 
 

Contatti  don Carlo Confalonieri (parroco)  3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
   don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
   Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 2022 
 

DOMENICA 12 GIUGNO  

SANTA MESSA IN ORATORIO ALLE 10.30 
 

Festeggeremo le coppie di sposi della nostra comunità, in particolare 
quelle che nel corso dell'anno 2022 celebrano 1, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 
35, 40 e oltre .... anni di matrimonio. Celebreremo la Santa Messa in 
oratorio alle 10.30 (sarà sospesa la celebrazione delle 11.30) e poi 
condivideremo un momento di fraternità.  

VI CHIEDIAMO DI SEGNALARE LA VOSTRA PRESENZA  
IN UFFICIO PARROCCHIALE ENTRO SABATO 4 GIUGNO. 

SABATO 18 GIUGNO in occasione della Giornata Mondiale delle famiglie 

in Piazza Duomo serata di animazione e di festa per le famiglie della Diocesi di Milano. 

Nei prossimi numeri di Parola Amica vi daremo tutte le informazioni! 

Via U.Fogagnolo, 96  

20099 SESTO SAN GIOVANNI (Mi) 

tel  022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

Parola 

Amica 

Parrocchia S.Giovanni Battista 

dell’anno 2021: rimarrà appeso alle bacheche in fondo alla chiesa per 
qualche mese. Chi vuole può fotografarlo e dargli un’occhiata con cal-
ma. Chi ne desiderasse una copia, non ha che da chiederla.  
Immagino che molti di voi guarderanno ai numeri con una certa preoc-
cupazione: le ingenti spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
qualche opera da tempo programmata e finalmente realizzata (il relam-
ping) e il caro-bollette di novembre e dicembre hanno fatto decisamente 
lievitare il computo delle uscite, portando a un saldo negativo non indif-
ferente. Preoccuparsi, da parte vostra e da parte mia, è inevitabile e 
doveroso. Tuttavia ci sono tre elementi che vorrei sottolineare con forza, 
senza ingenuo ottimismo, ma con pacata fiducia. Il primo è la generosi-
tà costante di un numero significativo di parrocchiani: chi con l’offerta 
settimanale (e - per dirla in “soldoni” - con quote anche significative, 
così come riscontriamo nelle cassette apposite), chi con il bonifico men-
sile, chi in modi diversi, in molti garantiscono un’entrata consistente e 
continuativa. Il secondo è la serietà di chi è chiamato a supportare il 
parroco nelle sue decisioni (penso, ovviamente, al Consiglio Pastorale e 
al Consiglio per gli Affari Economici): le scelte vengono fatte con grande 
senso di responsabilità e nella logica di ciò che appare prioritario (un 
esempio dell’anno scorso è la messa in sicurezza delle scale di accesso 
ai vari livelli del tetto della chiesa). Il terzo - e vi prego di credermi, non è 
retorica - è la misteriosa azione della provvidenza: nel 2020, anno di 
particolare fatica, arrivò proprio negli ultimi giorni di dicembre una cospi-
cua offerta, dopo che in estate un intervento di riparazione delle campa-
ne era stato donato da un benefattore; nel 2022 beneficeremo di una 
donazione che certamente farà respirare un poco le casse parrocchiali, 
ultimamente davvero abituate “all’apnea”. 
Concluderei dicendo che il saldo ampiamente negativo del 2021 ci o-
rienta in due direzioni: la conferma e l’intelligenza. La conferma, nel 
senso che tutti coloro che hanno a cuore la Parrocchia e la sostengono 
non possono fare altro che constatare una volta di più quanto il loro 
aiuto sia prezioso; l’intelligenza, nel senso che siamo chiamati tutti in-
sieme a chiederci in che modo da un lato risparmiare sulle spese e 
dall’altro immaginare qualche possibilità di garantire maggiori introiti.  
Confido sulle vostre competenze, che da questo punto di vista sono di 
gran lunga superiori alle mie! 
 

Buon cammino!  
Con affetto,    don Carlo 

“La comunità cristiana, che sia antica di secoli o che 
sia di recente istituzione, vive per dono dello Spirito, 
è animata dal desiderio di essere la casa accogliente 
per tutti i discepoli del Signore e di annunciare il 
Vangelo a tutte le creature. Nella sua missione e per 
la sua missione la Chiesa ha creato istituzioni, acqui-
sito immobili ed ereditato proprietà. Di questi beni la 
Chiesa ha bisogno. Attraverso la gestione dei beni la 
Chiesa presenta il suo volto al mondo e anche così 
annuncia il Vangelo, se l’amministrazione dei beni 
rivela con evidenza i criteri evangelici della finalità 
educativa, della sobrietà dignitosa, della operosa 
solidarietà. Anche la Chiesa deve vigilare sulle tenta-
zioni che possono compromettere la sua testimo-
nianza: la cattiva amministrazione, lo sperpero di 
risorse, la trascuratezza verso il deperimento degli 
immobili, l’esibizione del lusso, il prevalere 
dell’interesse di privati sul bene della comunità, 
l’ambiguità della proprietà nella titolarità dei beni”.  

(M. Delpini) 
 
Carissimi,  
apro con questa riflessione del nostro arcivescovo la pagina che 
annualmente dedico alla riflessione circa l’andamento economi-
co della nostra Parrocchia. 
Ci tengo a farlo nella domenica dedicata alla sensibilizzazione 
circa la destinazione dell’8xmille alla Chiesa cattolica e cioè in 
un contesto nel quale non ci soffermiamo soltanto sulla nostra 
realtà particolare, ma allarghiamo lo sguardo alla Chiesa italiana 
e all’importanza che ogni credente sovvenga alle sue necessità. 
Credo non ci siano grandi discorsi da fare: si tratta semplice-
mente di gesti di affetto. 
Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica in occasione della 
dichiarazione dei redditi, indica una riconoscenza per il lavoro 
svolto da tutte le comunità disseminate nel nostro paese, rac-
conta di una appartenenza che non è inutile orgoglio né tanto-
meno affermazione di superiorità (sarebbe gravissimo, è eviden-
te) e lancia un segnale di speranza e di fiducia per i progetti 
futuri che riguardano le sfide nuove e antiche che i cristiani sono 
chiamati ad affrontare. Così come sostenere economicamente 
la propria Parrocchia è un gesto spontaneo là dove si ricono-
sce il valore di una prossimità alla gente comune e di una dedi-
zione che incrocia il vissuto dei ragazzi, delle famiglie, dei pove-
ri, di chi - anche nel terzo millennio - ha sete del Dio vivente. 
Certo, occorre dirlo con schiettezza: a entrambi i livelli, la forbice 
tra quanto viene raccolto e quanto servirebbe si sta allargando. 
Il motivo è molto semplice: diminuiscono i frequentatori 
“abituali”, diminuiscono le presenze alle celebrazioni, diminui-
scono le occasioni di raccolta di offerte (in questo senso i due 
anni di Covid si sono fatti sentire). 
Come sempre, potrete guardare il rendiconto economico (chi se 
ne intende sa che non si tratta tecnicamente di un bilancio) 

SI PUÒ FAR CONTO SEMPRE SULLA PROVVIDENZA? 
il rendiconto economico parrocchiale dell’anno 2021 

Domenica 15 maggio 2022 

RENDICONTO ECONOMICO 2021 
 

Entrate: 174.398,81 € (- 17.352,12 € rispetto al 2020) 
 

Uscite: 220.325,12 € (+ 45.594,39 € rispetto al 2020) 
 

Saldo: - 45.926,31 € (- 54.615,86 € rispetto al 2020) 
 

Spese per costruzioni e ristrutturazioni: 57.354,63 € 
Spese utenze (luce, acqua, gas): 34.830,21 € 
Interventi di carità:   10.523,52 € 
Offerte domenicali e festive  42.925,93 € 
 

Chi lo desidera, trova le tabelle complete in una delle 
bacheche in fondo alla chiesa. 
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NOTIZIE DALL’ORATORIO 

L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

domenica 15 maggio ore 15.00: SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 primo turno - gruppo di Lucia 
 L’ingresso in chiesa è riservato ai familiari, ai parenti e agli amici dei ragazzi. 
 

lunedì 16 maggio INCONTRO ANIMATORI IN DECANATO 

 ore 18.15: ritrovo in oratorio 

 trasferimento all’Oratorio Rondinella 

 conclusione alle 20.30 

 (portare cena al sacco) 
 

martedì 17 maggio dalle ore 16.30 alle ore 18.30: possibilità di iscrizioni all’oratorio estivo 
  

mercoledì 18 maggio dalle ore 16.30 alle ore 18.30: possibilità di iscrizioni all’oratorio estivo 
 

giovedì 19 maggio ore 17.00: incontro catechesi 4^ elementare (gruppo “AMICI”) 
 

 ore 18.30, in chiesa: possibilità di confessione per i genitori dei ragazzi della 
Messa di prima comunione 

  

venerdì 20 maggio dalle ore 16.30 alle ore 18.30: possibilità di iscrizioni all’oratorio estivo 
 

 INCONTRO CONCLUSIVO gruppo “CRISTIANI” (5^ elementare) 
 ore 19.00: ritrovo e pizzata 
 preghiera comunitaria 
 gioco 
 conclusione intorno alle 21.30 
 

sabato 21 maggio ore 16.00: SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 secondo turno - gruppo di Adriana 
 L’ingresso in chiesa è riservato ai familiari, ai parenti e agli amici dei ragazzi. 
 

 ore 17.30:  INCONTRO ANIMATORI ORATORIO ESTIVO 
   (conclusione alle ore 19.00) 
 

domenica 22 maggio ore 15.00: SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 terzo turno - gruppo di Alessandra e Donatella 
 L’ingresso in chiesa è riservato ai familiari, ai parenti e agli amici dei ragazzi. 
  

 ore 19.30:  CAMMINO GIOVANI 

LABORATORI ORATORIO  
ESTIVO: ABBIAMO BISOGNO  

UNA MANO! 
 

Sono iniziati i preparativi per l’Oratorio 
Estivo 2022! Abbiamo aperto le iscrizioni, 
gli animatori hanno iniziato a frequentare 
il corso, abbiamo prenotato le gite e stiamo 
pensando ad alcune attività per cui abbia-
mo bisogno di voi! Il martedì e il giovedì, 
dalle 14.15 alle 15.15, vorremmo proporre ai 
ragazzi dalla 1^ alla 4^ elementare un mo-
mento di Laboratorio, ossia una attività 
manuale, espressiva o fisica, dove i ragazzi 
possano imparare a fare qualcosa. Vuoi 
darci una mano? Hai una proposta da fare? 
Manda una mail a  
silviafornariad@gmail.com 
Grazie del contributo che potrai dare! 

ISCRIZIONI ORATORIO 
ESTIVO 2022 

 

 martedì 17 maggio 
 mercoledì 18 maggio 
 venerdì 20 maggio  
 martedì 24 maggio 
 mercoledì 25 maggio 
 giovedì 26 maggio  
 martedì 31 maggio  
 mercoledì 1 giugno       
 mercoledì 8 giugno   
 

IN ORATORIO, DALLE 16.30 ALLE 18.30 
 

Quote: dalla 1^ alla 4^ elementare:  
 € 34 a settimana 
 dalla 5^ elem. alla 3^ media:  
 € 25 a settimana 

Pagina 3 

LITURGIA DELLA PAROLA della V DOMENICA DI PASQUA 

Domenica 15 maggio 2022 

LETTURA: At. 4, 32 - 37 

In quei giorni. La moltitudine di coloro che erano diventati cre-
denti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava 

sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era 
comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza 
della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande 

favore. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti pos-
sedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò 

che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi 
veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. Così Giu-
seppe, soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che significa 

«figlio dell’esortazione», un levita originario di Cipro, padrone di 
un campo, lo vendette e ne consegnò il ricavato deponendolo ai 

piedi degli apostoli. 

VANGELO: Gv. 13, 31b – 35 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è 

stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glo-
rificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorifi-

cherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cer-
cherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: do-
ve vado io, voi non potete venire. Vi do un comandamento nuo-

vo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così a-
matevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che 

siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».  

EPISTOLA: 1 Cor. 12, 31 – 13,8 

Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, vi 

mostro la via più sublime. Se parlassi le lingue degli uomini e 
degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rim-

bomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della pro-
fezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se 
possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi 

la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni 
e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la 

carità, a nulla mi servirebbe. La carità è magnanima, benevola è 
la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, 
non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adi-

ra, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia 
ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, 

tutto sopporta. La carità non avrà mai fine.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 132) 
 

Dove la carità è vera, abita il Signore.   
 

Ecco, com’è bello e com’è dolce 
che i fratelli vivano insieme!  
 

 È come olio prezioso versato sul capo, 
 che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
 che scende sull’orlo della sua veste.  
 

È come rugiada dell’Ermon, 

che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre.  

    

CANTI PER LA CELEBRAZIONE  
ORE 10.00 

INGRESSO 
 

Quello che abbiamo udito, 
quello che abbiam veduto, 
quello che abbiam toccato 
dell’amore infinito l’annunciamo a voi. 
 

Grandi cose ha fatto il Signore! 
Del suo amore vogliamo parlare: 
Dio Padre suo Figlio ha donato, 
sulla croce l’abbiamo veduto.  

COMUNIONE 
 

In questo pane noi riceviamo 
Il vero corpo del Salvatore 
Che si fa cibo per tutti noi (rit.)  
 

Con questo pane, con questo vino 
Gesù Signore dimora in mezzo a noi 
È la salvezza offerta ad ogni uomo 
 

In questo vino noi riceviamo 
Il vero sangue dell'alleanza 
Che è bevanda per tutti noi (rit) 
 

Su questa mensa noi celebriamo 
Il sacrificio del Redentore 
Che ci consacra nel suo amore (rit) 

FINALE 
 

Amatevi l’un l’altro 
come Lui ha amato noi 
e siate per sempre suoi amici 
e quello che farete al più piccolo tra voi, 
credete l’avete fatto a Lui. 
 

Ti ringrazio mio Signore 
e non ho più paura, perché, 
con la mia mano nella mano 
degli amici miei, 
cammino tra la gente della mia città 
e non mi sento più solo; 
non sento la stanchezza  
e guardo dritto avanti a me, 
perché sulla mia strada ci sei tu. 

PORTA A CASA  

QUESTO FOGLIO! 

NON LASCIARLO SULLA PANCA  

E NON RIPORLO SUI TAVOLI  

ALL’INGRESSO.  

GRAZIE! 

visita il sito www.chiesadimilano.it 


